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Somasca, 30 dicembre 2018.
Iniziati nel 1610, nel 1618 terminano i Processi Ordinari (e nel 1628 i Processi Apostolici o Remissoriali) per la Beatificazione e Canonizzazione di Girolamo Miani. Nel 1619 viene commissionato dai capifamiglia di Somasca il quadro da porre sopra la sepoltura di detto (attuale Scurolo; cfr. Iconografia, n. 18).

	Somasca 15 ovali (rame, 1619)
	Stella – Sas

(1629 - 1630)
	Somasca 18 affreschi (Semini, 1642)
	Dolcetta 35 stampe (1663 ca.)
	Amelia 18 affreschi

(Ralli, 1698)

	cfr. Iconografia, n. 2010
	cfr. Iconografia

6 disegni, 8 rami ...
	cfr. Iconografia

Tra [ ] gli affreschi perduti
	cfr. Iconografia, n. 103 - 137
	cfr. Iconografia, n. 2010

	
	
	
	1 Frontespizio

«VITA || DEL BEATO PADRE || GIROLAMO MIANI || NOBILE VENETO || Fondatore || della Congregazione || de´ Chierici Regolari || di || SOMASCA».

In alto due angeli sorreggono i ferri della prigionia a lato di un cerchio di nubi in cui sta inginocchiato Girolamo aureolato; a sx e a dx del titolo, su due basamenti inscritti raffigurate due donne, la Carità verso Dio: 

«De Charitate in Deum ... in hac sane amantissimum Dei Aemilianum excelluisse apparet. Ex relat. Sacrae Rotae Romanae»,

e verso il prossimo:

«De Charitate in proximum ... Sic intelligimus illam in servo Dei Aemiliano sui Regiam Principatus collocare. Ex relat. Sacrae Rotae Romanae». 
	

	
	
	[1 Girolamo Miani Fond.]

«… ingrediendo claustrum ipsius collegii (di Somasca ndr) visum fuit in parietibus esse picta per historiam gesta per dictum Servum Dei Hieronimum Aemilianum, dum erat in humanis consistentia in decem octo picturis, in quarum singularum calce adest inscriptio prout infra:

P.° Il S.P. Gerolamo Miani nobile veneziano institutore dei Chierici Regolari di Somasca fondatore delle Convertite claustrali Padre degli orfani».
	2 Girolamo Miani Fond.

«HIERONYMUS AEMILIANUS PATRICIUS VENETUS || VIR EXIMIAE PIETATIS INSIGNIS, SPIRITU SANCTO AFFLATUS || OMNIBUS SAECULI CURIS POSTHABITIS, INITIUM DEDIT || CONGREGATIONI CLERICORUM REGULARIUM DE SOMASCA || ex Constitutione 78 PII QUINTI Pont. Max. || obijt Anno Dni 1537: Die octava Februarij». 
	

	1 Nascita

«Nascitur Venetijs ex Angelo /Aemiliano, & Dionora Maur: || rocena Patritijs Venetis || an. Domini 1481».
	
	
	
	

	2 Davanti al Doge 1511

«Militiam secutus Castro no: || vo in Foroiuliensi agro || contra Maximilianum Im: || peratorem prae || ficitur.».
	
	[2 Davanti al Doge 1511]

«2° Eletto dalla Ser.ma Repubblica di Venetia l’anno 1511 Proveditore a Castel Novo nel Friuoli fece se bene indarno per opporsi all’assedio di Cesare gli ultimi sforzi del valoroso Defenditore».
	3 Davanti al Doge 1511

«3. Eletto dalla Ser.ma Republica di Venetia l´anno 1511 Proveditore || a Castel nuovo nel Friuli fece se bene indarno, per opporsi all´ || assedio di Cesare gli ultimi sforzi di valoroso difenditore».
	1 Davanti al Doge 1511

	
	
	
	4 Condotto in carcere

«4. Per comando di Palissa Capitan Generale di Cesare, soverchiamente || superbo per l´ottenuta vittoria, appiè della Rocca medesima che || generosamente difese, vien Girolamo condotto miserabile prigioniero» .
	2 Condotto in carcere

	3 Madonna dà chiavi

«Captus a Germanis in altissimam || turrim seminudus inijcitur || & a Deipara, quam conceptis || votis invocarat, libe: || ratur.».
	Madonna dà chiavi

(disegno, 1629 [Iconografia, n. 140])

(rame, 1630

[Iconografia, n. 139])

«S. Hieronymo, horridum in carcerem ob patriam fortiter defensam ab hostibus || coniecto, S.ma Virgo clara in luce apparet, et claves, quibus carcerem, et vincula || recludat, praebet». 
	[3 Madonna dà chiavi]

«3° Li porge l’invocata Regina de Cieli le chiavi perché schiuda l’orrido carcere di Castel Novo racchiusovi da vincitori nemici a pena in camisia, anzi presolo benignamente per mano invisibile alle nemiche squadre vicino a Trevigi sicuro lo guida».
	5 Madonna dà le chiavi

«5. Nel fondo della Rocca legato in ceppi e catene, privo d´ogni || humano soccorso, con Voto dirizzò le sue preghiere a Maria || S.ma la quale in Persona recogli le chiavi de ferri e della porta per liberarlo».
	3 Madonna dà chiavi

	4 Madonna accompagna

«B. Virginis opem rur: || sus implorat, a qua || per medios hostes || incolumis ducitur.».
	
	
	6 Madonna accompagna

«6. Raccolti li ceppi, palla e manette esce di prigione, mà non di pericolo, || gl´ appare di nuovo la Vergine e presolo benignamente per mano || invisibile alle nemiche squadre vicine a Trevigi sicuro lo guida».
	4 Madonna accompagna

	5 Offre catene

«Tarvisij aedem Virginis || ingressus, votum in || custodia factum sol: || vit.».
	
	
	
	

	
	Compra abiti agli orfani

(disegno, 1629

[Iconografia, n. 143])

(rame, 1630

[Iconografia, n. 142])

«Pueros parentibus, et humana omni ope destitutos, voluntarius parens cogit, fouet, || vestit, suis, alienisque opibus sustentat». 
	[4 Compra abiti agli orfani]

«4° Nato al pubblico bene doppo d’haver tolto dalla necessità a sue spese gran copia di fanciullini orfani, li veste, e ciba, e ridottili in unione li conduce per la città sotto la scorta del Santo Crocifisso».
	7 Compra abiti agli orfani

«7. Nato al publico bene doppo haver tolto dalla necessità a sue spese gran || copia di mendichi, de´ fanciullini orfani divenuto amoroso Padre || li veste, ciba e nello Spirito, et honorate fatiche ammaestra».
	8 Compra abiti agli orfani

	6 Strappo barba

«Venetijs cuidam minitanti || se barbam illi evulsurum || hilari animo mentum offert. || Viri constantiam ad: || stantes mirantur.».
	
	
	8 Strappo barba

«8. Di sè medesimo padrone, porge con guardo piacevole il mento || e la faccia ad un insolente, che fremendo contro di lui, dopo un ri || bocco d´ ingiurie, minacciò di svellergli a pelo a pelo la barba».
	9 Strappa barba

	
	
	
	9 Dispensa i beni ai poveri

«9. Anelando all´ osseruanza de´ consegli Evangelici, in tempo || di rabbiosa fame con generosa liberalità il proprio patri: || monio a servitio dei più bisognosi caritevolmente dispensa».
	5 Dispensa i beni ai poveri

	
	
	[5 Seppellisce morti]

«5° Emulator della carità dei più fervidi Santi, prodigo della sua vita reca di notte sovra le proprie spalle pestilenti cadaveri, e con christiana charità dà loro sepoltura».
	10 Seppellisce morti

«10. Emulator della Carità de´ più fervidi Santi, prodigo della sua vita, || reca di notte sovra le proprie spalle pestilenti cadaveri, e con || Christiana pietà dà loro sepoltura».
	6 Seppellisce morti

	7 Abbandona ricchezze

«Facultates vendit, Orpha: || nos pascit, quorum & || fit Pater, fame subla: || tos ad tumulum suis || humeris defert.».
	
	
	11 Abbandona ricchezze

«11. Per divenire vero seguace di Christo, rinuntia alle ricchissime sue || sostanze, si ribella alle bandiere del Mondo, et inflessibile alle || violenze de´ Parenti con habito povero e religioso di Casa per sempre si parte».
	7 Abbandona ricchezze

	
	
	
	12 Processione con orfani

«12. Ridotto al bramato fine il santo istituto della cura de gli || Orfanelli, con canto divoto di lodi spirituali, in processione || li conduce per la Città, seguendo la scorta del S.mo Crocifisso».
	10 Processione con orfani

	8 Pranzo Salò

«Salodij ad lauta amici men: || sa vix accumbit, cum sta: || tim secum ipse dolens, ac || gemens impransus abit.».
	
	[6 Pranzo Salò]

«6° Invitato a lauta mensa a Salò, a pena delicata vivanda assaggia che alla fame, e sete del Salvatore riflettendo col viso tutto molle di pianto da quella si ritira, e di solo pane, et acqua scarsamente si ciba».
	21 Pranzo Salò

«21. Invitato a lauta mensa in Salò appena delicata viuanda || assaggia, che alla fame e sete del Salvatore riflettendo, col viso tutto || molle di pianto, da quella si ritira, e di solo pane et acqua scarsamente si ciba».
	17 Pranzo Salò

	
	
	[7. Convertite in convento]

«7° Primo fondatore dei monasteri delle Convertite in Italia chiude in quei sacri chiostri gran numero d’impudiche donne, e con Cristo volontariamente le sposa».
	14 Convertite in convento

«14. Primo Fondatore de´ Monasterij delle Convertite in Italia || chiude in que´ sacri Chiostri gran numero d´ impudiche || Donne e con Christo volontariamente le sposa».
	12 Convertite in convento

	9 Acqua miracolo

«Somascam profectus apud Ber: || gomenses in eremum secedit. || Nobilissimi viri exem: || plum Patris secuti Or: || phanorum curam || suscipiunt.».
	Acqua miracolo

(disegno, 1629

[Iconografia, n. 159])

(rame, 1630

[Iconografia, n. 158])

Didascalia dal rame: «Horrente antro clausus, voluntaria inedia, et verberatione sese excrucians impetratis || e saxea rupe Divinitus perennibus aquis sitim sedat S. HIERONYMUS AEMILIANUS || Patritius Venetus, Orphanorum Pater, et CONGREGATIONIS Somaschae Fundator». 
	[9 Acqua miracolo]

«9° Ritirato in angusta Valletta sovra Somasca gareggia con vivo fonte nel’ sparger acque di lagrime in pentimento di sue antiche, et abbhoriosissime colpe».
	19 Acqua miracolo

«19. Con cuore impastato di fiducia in Dio, e carità de´ || prossimi fa scaturire con sue preghiere da alpestre sasso acqua || miracolosa, e anc´ hoggi medicinale per l´ infermità de´ suoi divoti».
	14 Acqua miracolo

	10 Distribuisce pane

«Panem quem solum habebat || benedictione multiplicat. || Quinquaginta, & amplius || ex Orphanis, & || Patribus eo pascit.».
	Distribuisce pane

(rame, 1630

[Iconografia n. 152])

«Paucos panes, ut multos orphanos ex Diuinis horreis, quoniam humana defece: || rant sustentat, admirabiliter inter frangendum, et distribuendum auget». 
	[8. Distribuisce pane]

«8° Distribuisce con profonda humiltà il pane migliore alla diletta famiglia, riservando per sè li torzi più duri, e mufatici che dalla cerca ricercava»
	20 Distribuisce pane

« 20. Eletto dispensiere della Divina Provvidenza, con tre soli pani a || miracolo moltiplicati disfama numerosa Famiglia, tramutandosi || poscia sin li rimasti avanzi in ricche miniere di Celesti favori».
	

	11 Oro del Duca

«Mediolani, quo se contulerat || cum suis Orphanis, ingens au: || ri pondus a Duce Francisco || Sfortia dono missum || modeste recusat».
	
	
	17 Oro del Duca

«17. Vittorioso soggiogator dell´Oro con solenne sprezzo rifiuta || gran somma di pretiose monete dal Duca di || Milano Francesco Sforza volontariamente offertagli».
	16 Oro del Duca

	
	
	[10 Capitolo paglia]

«X° Ammette per instituire nova Religione a pro di S. Chiesa alcuni compagni di buona nascita, e sapere non ordinarij, et elege il picciol villaggio di Somasca per fondarvi in essa il primo collegio».
	15 Capitolo paglia

«15. Ammette, per istituire nuova Religione a prò di Santa Chiesa alcuni || Compagni di bontà, nascita e sapere non ordinarij, et elegge il || picciolo villaggio di Somasca per fondarvi in essa il primo Collegio».
	13 Capitolo paglia

	
	
	11 Catechismo ai contadini

«XI° Per guadagnare tutti a Dio si tramuta in tutti, e cangiatosi di nobile in contadino, miete nella campagna le biade per insegnar a rozzi forensi la Dottrina Christiana».
	13 Catechismo ai contadini

«13. Per guadagnar tutti a Dio si tramuta in tutti e can: || giatosi di Nobile in Contadino, miete nella campagna || le biade per insegnar a rozzi Foresi (sic per Forensi, cfr. ciclo di Somasca ndr) la Dottrina Christiana».
	11 Catechismo ai contadini

	
	
	[12 Mastica fango]

«XII° Affinato nella carità verso Dio, et il prossimo rimastica a piena bocca sozzissimo fango per distorre, come fece dal vezzo di bestemmie due instizziti fratelli».
	23 Mastica fango

«23. Affinato nella Charità verso Dio et il prossimo rimastica || a piena bocca sozzissimo fango per distorre, come fece, || dall´ empio vezzo di bestemmiare due istizziti Fratelli».
	15 Mastica fango

	
	
	[13 Risana gamba contadino]

«13° Più la schifezza del suo stomaco che lo schifoso carname d’altrui gamba inchancherita per Dio abbhorrendo, succhiò con la propria bocca quella bevanda di morte che ne scorreva».
	16 Risana gamba contadino

«16. Più la schifezza del suo stomaco, che lo schifoso carname d´ || altrui gamba incancherita, per Iddio, abborendo, succhiò con || la propria bocca quella bevanda di morte, che ne scorreva».
	

	
	
	
	18 Serve gli appestati

«18. Sempre a sè medesimo somigliante ne gl´ufficij di segnalata || Carità sacrifica la propria vita a Dio per la salute de´ Prossimi, serven || do in Milano, e nel distretto di Bergamo con tutta diligenza a gl´ appestati».
	

	
	
	16 Si flagella

«16° Riducendosi a memoria gli errori della sfrenata gioventù, con aspri flagelli e catene duramente battendosi a piedi d’un Crocifisso rende la sua carne sogietta allo spirito»
	
	

	
	
	17 Beffa i demoni

«17° Nello scoscese deserto di Somasca lasciando beffati li demonij passa l’intiere notti senza chiuder l’occhi al sonno per tener sempre la bocca aperta all’infervorate sue orationi».
	22 Beffa i demoni

«22. Nello scoscese Deserto di Somasca, lasciando beffati i Demonij || passa l´ intiere notti senza chiudere gl´occhi al sonno || per tener sempre aperta la bocca all´infervorate sue orationi».
	18 Beffa i demoni

	
	
	18 Dorme su un sasso

«18 Postergate le delizie del morbido letto nel deserto della Valletta a ciel scoperto sopra durissime pietre si corica per non defraudare la natura del necessario riposo».
	24a Dorme su un sasso

«24a. Quanto pietoso tuttodì verso il suo prossimo, altrettanto crudele || con se stesso anco di notte, dà in Somasca inquieto riposo || al stanco suo corpo sopra vivo sasso iscavato nel Monte».
	

	12 Sedia orfano

«Quidam Orphanus animam || agens Angelum videt sedem || auream manu gestan: || tem sic inscriptam« (e sulla nuvoletta la frase «Hieronymi Aemiliani haec sedes est«).
	Sedia orfano

(disegno, 1630

[Iconografia, n. 155])

(rame, 1630

[Iconografia, n. 154])

«Moribundus puer sedem, clarissimo in Coeli loco, vacuam a se visam exclamat, || cum hac inscriptione. Haec est sedes Hieronymi Aemiliani». 
	
	24b Sedia orfano

«24b. Appare dal Cielo a moribondo Fanciullo un Angiolo con || gloriosa Sede, e con risplendenti caratteri l´ addita prepa: || rata a gl´ eterni riposi del B.to Padre ivi presente».
	

	13 Morte

«Sacro refectus viatico fratres || & orphanos ad charita: || tem hortatus obit Somas: || chae an. Domini 1537 || aetatis suae 56.».
	Morte

(disegno, 1630

[Iconografia, n. 162])

(rame, 1630

[Iconografia, n. 161])

Didascalia sul lenzuolo funebre: «S. (corretto, ndr.) HIERONYMUS AEMILIANUS || PATRITIUS VENETUS ORPHANO: PATER || ET CONGREGATIO.IS SOMASCHAE FUND:°».

Didascalia: «Sanctissime mortuum pauperes amissum parentem effuse lugent, et multi sanitate, || ob eius merita, sibi reddita, receptum in Coelum esse, publice testantur». 


	[14 Morte]

«14° Morto al mondo il Padre de' poveri a gran chiurma questi vi accorrono per accompagnarlo in Cielo con amari pianti, e dogliosi ohijmè».
	25 Morte

«25. Reso inhabile a muoversi senza stampelle per stroppiatura insa || nabile in dileggiatore del B.to Padre vivente, esposto che fu morto, chie || dutoli publicamente perdono, con istupore di tutti immantinente guarì».
	

	
	
	[15 S. Carlo incensa ossa]

«15° Con divota riverenza visita et incensa l’arride ossa del Venerabil Padre l’anno 1566 S. Carlo Borromeo, havendo con santa ammiratione sull’entrar in Chiesa sentito la fragranza soave, che da quelle usciva».
	26 S. Carlo incensa ossa

«26. Con divota riuerenza, visita et incensa le sagre Ossa del Beato Padre || l´ anno 1566 S. Carlo Borromeo, havendo con santa ammiratione, sull´ || entrare in Chiesa, sentito la fragranza soave, che da quelle usciva».
	S. Carlo incensa ossa

	14 Sepolcro (con quadro)

«Ad eius sepulchrum || mira operatur Deus».
	
	
	
	

	15 Pio V Bolla 1568

«Sanctissimus Pontifex Pius V Con: || gregationem Somaschae re: || liquis Religionibus ad: || numerat an. Domini || 1568».
	
	
	
	

	
	Catechismo ai bambini

(disegno, 1629

[Iconografia, n. 147])

(rame, 1630

[Iconografia, n. 146])

Non vi è didascalia coeva (a meno che sia stata abrasa), ma aggiunta in carattere corsivo ottocentesco: «S. Girolamo Miani, Fondatore de´ Somaschi, e Padre degli Orfanelli, insegna pel primo la Dottrina || Cristiana per domande e risposte». 
	
	
	

	
	
	
	27 Miracolo post mortem (sr. Manenti Veronica)

«27. Risana in subito da tormentosa sciatica e da una fistola incurabile Suor Vero || nica Manenti nel Monast.o di S.ta M.a Mater D.ni in Bergamo, che invocatolo haveva il B.to P.re || prima di deporre in processo per la di lui Beatif.ne il miracolo del pane in vita moltiplicato».
	

	
	
	
	28 Miracolo post mortem (sr. De Pellegrini Brigida)

«28. Suor Brigida de Pellegrini Monaca in Bergamo resa deforme e stomachevole || da un canchero di quindeci anni nella faccia, senza avvedersene affatto li: || bera ne rimase dopo essersi all´intercessione del B.to P.re con viva fede raccomandata».
	

	
	
	
	29 Miracolo post mortem (parroco)

«29. Ad istanza di Rev.do Sacerdote implora la sanità dal Beato Padre e tutto || ad un tempo compitamente l´ ottiene un infermo per male artetico || nel braccio destro e sinistra gamba stroppiato».
	

	
	
	
	30 Miracolo post mortem (sr. Costa Margherita)

«30. In un attimo da Suor Margherita Costa Milanese si partirono gli || acerbissimi dolori, il flusso di sangue e la febre mortale, col segnarsi || il ventre con una particella di quel sasso che di letto servì al B.to P.re in Soma.sca».
	

	
	
	
	31 Miracolo post mortem

 (chirurgo milanese)

«31. Con un poco di acqua del fonte miracoloso si risolse in un subito || l´ infermità maligna e mortale di un Cirugico Milanese che || sul morire per devotione del Beato Padre bevuta l´ haveva».
	

	
	
	
	32 Miracolo post mortem (vecchio caduto)

«32. Per alta caduta, smossesi le intestina fuori di luogo con || fastidiosa apertura ad un Vecchio invocato l´aiuto || del Beato Padre, questi visibilmente gl´ appare e risana».
	

	
	
	
	33 Miracolo post mortem (piccolo bambino)

«33. Sana pronto dal cielo a' prieghi di addolorata Madre un picciolo || bambino per strana infermità di tre mesi ridotto in forma di || cadavero appena anzi più fiate ne meno spirante».
	

	
	
	
	34 Miracolo post mortem (vecchio sordo)

«34. Un Vecchio già per anni 44 sordastro impetra dal Beato || Padre perfettamente l´ udito, nel deporre in Processo la sanità || miracolosa di un Fanciullo guarito per la di lui intercessione».
	


